Lezione: Gli stati della materia

Classe: terza primaria
Durata: circa 60-75 minuti
Argomento: materia e stati di aggregazione: solido, liquido, gassoso.

1. Partiamo dall'esperienza – 10 minuti

Porterei in classe alcuni oggetti semplici: un libro o una matita, una bottiglietta d'acqua, un bicchiere e un palloncino gonfio.

Mostrandoli, porrei domande come:

«Secondo voi, che cosa hanno in comune questi oggetti?»
«L'acqua è materia?»
«E l'aria dentro il palloncino?»
«Un liquido ha sempre la stessa forma?»

Dopo aver raccolto liberamente le risposte, introduciamo il concetto:

La materia è tutto ciò che occupa uno spazio e possiede una massa.
Quindi anche l'aria, anche se non possiamo vederla, è materia.

2. Scopriamo i tre stati – 15 minuti

Alla lavagna scriverei al centro:

LA MATERIA
e farei partire tre frecce:

SOLIDO – LIQUIDO – GASSOSO
A questo punto analizziamo insieme le caratteristiche.

	SOLIDO
	LIQUIDO
	GASSOSO

	Ha forma propria
	Non ha forma propria
	Non ha forma propria

	Ha volume proprio
	Ha volume proprio
	Non ha volume proprio

	Particelle molto vicine
	Particelle vicine che scorrono
	Particelle molto distanti

	Es.: libro, sedia, ghiaccio
	Es.: acqua, latte, olio
	Es.: aria, vapore


Qui è importante non limitarsi a far imparare le definizioni: facciamo osservare le differenze.

3. Facciamo un piccolo esperimento – 15 minuti

Possiamo utilizzare semplicemente acqua e recipienti di forme diverse.

Versiamo la stessa acqua prima in un bicchiere e poi in un recipiente differente.

Domandiamo:

«L'acqua è cambiata?»
«La quantità è cambiata?»
«Che cosa è cambiato?»

I bambini arriveranno alla conclusione che il liquido prende la forma del recipiente che lo contiene.

Per il gas possiamo utilizzare il palloncino: l'aria occupa lo spazio disponibile e fa gonfiare il palloncino.

Per il solido basta trasferire una matita o un altro oggetto da un contenitore all'altro: la sua forma rimane la stessa.

4. Il gioco delle particelle – 10 minuti

Questa attività secondo me funzionerebbe molto bene in terza.

Facciamo diventare i bambini delle particelle.

SOLIDO: stanno molto vicini e quasi fermi.

LIQUIDO: rimangono vicini, ma possono muoversi e scorrere gli uni accanto agli altri.

GAS: si allontanano e si muovono liberamente nello spazio.

In questo modo comprendono fisicamente una differenza che sulla carta potrebbe risultare astratta.

5. Utilizziamo la scheda – 15 minuti

A questo punto distribuirei la scheda sugli stati della materia che abbiamo appena realizzato.

La leggerei insieme alla classe, soffermandomi sulle parole chiave:

materia – forma – volume – particelle – solido – liquido – gassoso.
I disegni in bianco e nero possono essere colorati successivamente oppure utilizzati per riconoscere e classificare gli esempi.

6. Verifica finale – 10 minuti

Solo alla fine distribuirei il cruciverba.

Prima, però, farei un rapidissimo gioco orale:

«Io dico un oggetto e voi dite SOLIDO, LIQUIDO o GASSOSO.»

Per esempio: latte – aria – matita – olio – ghiaccio – vapore – libro – acqua.

Poi i bambini completano individualmente il cruciverba.

Chiusura della lezione

Concluderei facendo copiare sul quaderno una sintesi molto breve:

LA MATERIA
Tutto ciò che ci circonda è formato da materia.
La materia può presentarsi in tre stati:

🧊 SOLIDO: ha forma e volume propri.
💧 LIQUIDO: ha volume proprio, ma prende la forma del recipiente.
☁️ GASSOSO: non ha forma né volume propri e occupa tutto lo spazio disponibile.

